                          I L   C I P E








VISTO l'art.  1 della  legge 6  ottobre 1971, n. 853, con il quale


sono stati  devoluti alla  Regione Calabria i fondi residui di cui


alla legge 28 marzo 1968, n. 437;





VISTO l'art. 7 della legge 2 maggio 1976, n. 183;





CONSIDERATO  che   il  Consiglio  regionale  della  Calabria,  con


deliberazione  n.   25  del   27   luglio   1971,   ha   proceduto


all'approvazione del  IV programma  stralcio della citata legge n.


437, decidendo  di affidarne l'esecuzione ancora alla Cassa per il


Mezzogiorno a  causa della  carenza di  strutture operative  nella


Regione medesima;





TENUTO PRESENTE  quanto dichiarato  dal Presidente  della  Regione


Calabria circa le gravi difficoltà della Regione a far fronte agli


interventi finanziari, valutati in 50 miliardi di lire, occorrenti


per il  completamento da  parte della  Cassa del  Mezzoglorno  del


suddetto IV  programma stralcio  e precedenti della legge speciale


per la Calabria;





CONSIDERATO che  la Camera  dei Deputati ebbe a raccomandare il 28


aprile 1976  che la  somma anzidetta  venisse a  gravare sui 2.000


miliardi di  cui all'art.  7, comma  II,  della  nuova  legge  sul


Mezzogiorno, nonchè sul fondo previsto dalla legge 16 maggio 1970,


n. 281,  in quanto  le opere  in questione  possono  rientrare  in


quelle previste  dalla lettera  c) del primo comma del citato art.


7;





CONSIDERATA  la   proposta  del   Ministro  per   gli   Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno che  la somma  anzidetta venga fatta


gravare sui  2.000 miliardi  di cui  al II comma dell'art. 7 sopra


citato;





                         D E L I B E R A





Dei 2.000  miliardi di  cui all'art.  7, comma  II, della  legge 2


maggio 1976,  n. 183,  sono assegnati  alla  Regione  Calabria  50


miliardi per  il completamento  delle opere di cui al IV programma


stralcio e  precedenti della  legge speciale  per la  Calabria  28


marzo 1968 n. 437.








Roma, 13 luglio 1976





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr. Giulio Andreotti)


